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Natta: un Pei rinnovato 
forte della sua storia 

«Ci teniamo 
Gramsci e 
Togliatti, 

e lottiamo» 
L'assemblea di organizzazione riunita 
ieri lancia un piane triennale di raffor
zamento del partito - Crisi del sistema 
politico e costruzione dell'alternativa 

ROMA — SI è svolta ieri alle Botteghe Oscure l'Assemblea 
nazionale di organizzazione del Pei che ha discusso 1 pro
grammi di rinnovamento e di rafforzamento del partito, sul
la base della linea indicata dal 17° Congresso. Nella relazione 
Introduttiva, Gavino Anglus ha sottolineato che questo pro
cesso rinnovatore comporta un impegno sistematico e pun
tuale dei gruppi dirigenti ed ha delineato le direttrici di inter
vento del prossimo triennio. Nel dibattito sono intervenuti i 
compagni Politano, Pasqualettl, Giani, Tiziana Arista, De 
Piccoli, Mineo, Barbara Pollastrini, Tronti, Minuccl, Napoli, 
Bettlni, Anna Sanna, Ferraris, Vacca, Dominici, Sclvoletto, 
Folena, Migliavacca e Mazzarello. L'Assemblea ha coinciso 
con il lancio del tesseramento per 1*87: a partire da oggi si 
terranno manifestazioni e iniziative alle quali parteciperan
no anche i compagni della Direzione del partito. Angjus ha 
reso noto che i tesserati dell'86 sono finora 1 milione e 544ml-
la, cioè il 98% di quelli della stessa data dell'anno scorso (il 
97% del totale dell'85). Le donne Iscritte sono 413ml!a. Sono 
50.000 quelli che hanno preso per la prima volta la tessera del 
partito. Per 1*87 l'obiettivo è di 80mlla nuovi iscritti. 
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ROMA — La crisi che Inve
ste il sistema politico italia
no, la proposta riformatrice 
del Pei e l'adeguamento del
lo strumento-partito alle 
condizioni della fase attuale: 
su questo asse si è sviluppato 
l'ampio intervento con cui 
Alessandro Natta ha conclu
so ieri l'assemblea nazionale 
sulle questioni organizzati
ve. Riferiamo all'interno de! 
giornale le considerazioni 
del segretario del partito su
gli aspetti di politica orga
nizzativa. 

L'impegno nostro — ha 
detto iniziando — di svilup
pare una forte offensiva sul 
problemi sociali, politici e 
istituzionali come risposta 
alle politiche neollberlste, al 
grandi temi della distensio
ne e del disarmo e con l'o
biettivo di superare il ciclo 
del pentapartito, ha trovato 
conferme importanti nel fat
ti, come dimostrano le scelte 
operate da altre forze di sini
stra in Europa, le difficoltà 
della coalizione di govèrno, 
la significativa ripresa di 
movimenti di lotta. 

La «campagna» 
sull'Ungheria 

Una conferma dell'inci
denza della nostra proposta 
politica e programmatica 
viene in qualche modo anche 
dall'attacco che si è svilup
pato contro di noi, dalla 
campagna tendente a dele
gittimare il Pei per le vicen
de di trenfanni fa con l'in
tento di affermare che con 
questo Pei non è pensabile 
un cambiamento e c'è solo 
da tenersi il pentapartito. In 
realtà questo fitto fuoco di 
interdizione mira a coprire il 
punto critico cui sono giunte 
l'esperienza del pentapartito 
e le strategie della De e del 
Psl. 

La De si chiude sempre 
più nell'orizzonte del penta
partito. travagliata per 11 ri
schio di non recuperare più 
la funzione di guida. Il Psl, 
nel presagio della chiusura 
del ciclo della presidenza, sta 
soppesando l prezzi pagati. 
Ma una seria e attenta rifles
sione critica è finora manca
ta- Sembra, ora riemergere 11 
disegno della terza forza so
cialista, dell'area laico-so
cialista. Ma questo tentativo 
appare Inficiato In partenza. 
Se Infatti il fine è una politi
ca riformatrlce, non e coe
rente l'obiettivo prioritario 
della lotta al bipolarismo 
Dc-Pci; se questo obiettivo è 
perseguito nel quadro del
l'alleanza con la De e nella 
previsione della sua prosecu
zione, allora non potrà che 
prevalere una conflittualità 
a sinistra lasciando il Psl 
dentro la contraddizione che 
segnò l'esperienza del cen
tro-sinistra. 

Nel campo governativo 
tutto segnala preoccupazio
ni e manovre di tipo elettora
le, e ciò rende ancora più evi
dente la serietà della crisi 
che Investe 11 sistema politi
co e non solo una formula di 
governo. E vero che finora 
tale crisi non si è espressa In 
forme traumatiche (grazie 
alle molteplici valvole di si
curezza della struttura so

ciale e del robusti ammortiz
zatori della democrazia ita
liana). Ma la crisi è reale e 
profonda, e tanto più preoc
cupante perché cade in una 
situazione di ampi processi 
di trasformazione economi
ca, di forte dislocazione e ac
centi amento del potere, di 
acutizzate contraddizioni e 
dlseguagllanze e squilibri 
nell'occupazione, nella con
dizione del Mezzogiorno, nel
le conquiste sociali. Altro 
che staffetta: slamo di fronte 
ad uno scontro sociale e poli
tico di grande portata e du
rezza: in giuoco non sono so
lo 1 rapporti di forza tra 1 par
titi ma la possibilità di una 
politica progressista e rifor
matrice e di rinnovamento 
della democrazia. 

Anche per questo — ha ag-. 
giunto Natta — è grave la vi
rulenta aggressività della 
polemica contro il Pel. Cam
pagne del genere sono state 
più volte tentate, e chi ha 
provato s'è rotto la testa. Noi 
reagiamo in modo da delu
dere chi si augura o spera 
che ci chiudiamo nell'arroc
camento e nel difensismo 
settario. La riflessione su noi 
stessi è stata regola costante 
del comunisti Italiani. Pro
prio su questa indagine s'è 
fondato ogni passo avanti 
nostro. Bisognerebbe accre
ditare una ben singolare teo
ria della provvidenzialltà 
dell'errore nella storia se si 
volesse concludere che II Pel 
è diventato una così grande 
forza compiendo tutti gli er
rori, perdendo tutte le occa
sioni, accumulando tutti i ri
tardi che gli sono addebitati! 
In realtà non saremmo per
venuti alle attuali posizioni 
se in passato fossimo stati 
radicalmente, geneticamen
te opposti a ciò che oggi noi 
slamo. È vero che nella no
stra cultura sono stati pre
senti elementi di provviden
zialismo, di remissione dello 
spirito critico, ma guardan
do alle tempeste del nostro 
secolo e al prezzo che ne ab
biamo pagato per voler esse
re protagonisti, dobbiamo 
chiedere apertamente se tut
to quel patrimonio vada get
tato al macero o se invece 
non occorra sceverare razio
nalmente li grano dal loglio. 

Rifondazione, 
quante novità 

Chi può onestamente ri
durre il pensiero e l'opera di 
Gramsci e di Togliatti a que
gli schemi, che non possono 
spiegare li cammino reale 
del partito, in cui esso si è 
affermato come forza nazio
nale e democratica? In veri
tà, alla rifondazione del Pel, 
negli anni '44-*47, sono ben 
più rilevanti le novità nella 
visione strategica e nel modo 
d'essere del partito, che non 1 
dati pur presenti della tradi
zione terzlnternazlonallsta. 
E l'elemento più profondo è 
nella scelta nazionale, nella 
concezione della via demo
cratica, ncìla fiducia In una 
impostazione nuova dell'in-
ternazlonalismo: ed è questo 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

Litigano De e Psi, Goria annulla la riunione interministeriale 

Il bottino delle banche 
Saltano ancora le nomine 
Tre ministri (Zanone, Nicolazzi e Formica) hanno detto di non poter partecipare al decisivo incontro per 
«impegni presi in precedenza» - Un appuntamento rinviato da mesi - L'ingarbugliato nodo della Cariplo 

Niente nomine nelle banche. La riunione del Clcr 
(Comitato interministeriale per 11 credito ed 11 ri
sparmio) convocata per ieri da Goria è saltata: tre 
ministri — ha informato lo stesso responsabile del 
Tesoro — hanno fatto sapere che non potevano 
partecipare per «Impegni presi In precedenza». II 
liberale Zanone (Industria), 11 socialdemocratico 
Nicolazzi (Lavori pubblici) e 11 socialista Formica 
(Commercio con l'estero) hanno infatti detto che, 
per un motivo o per l'altro, non potevano essere 

presenti ad uno degli appuntamenti più attesi ed 
importanti della politica del governo. Un appun
tamento da cui dovrebbe dipendere l'assetto del 
panorama bancario pubblico e che viene scanda
losamente rinviato da almeno un anno. Alle giu
stificazioni del ministri, ovviamente, è difficile da
re credito. La verità è che nel pentapartito non 
riescono a trovare un accordo su tutta la partita. 
Goria aveva pensato di fare bella figura convocan
do la riunione del Cicr per dimostrare almeno la 

sua buona volontà. Ma questa Iniziativa ha solle
vato reazioni feroci, soprattutto dei socialisti. Il 
Psl sta tentando di portare l'affare delle nomine 
alla competenza del Consiglio del ministri sot
traendolo alla sede naturale del Cicr dove si sente 
poco rappresentato. Il nodo cruciale che Impedi
sce la lottizzazione è rappresentato dalla Cariplo, 
la Cassa di risparmio delle province lombarde. 
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Come sono crudeli l fatti. 
Ti mostrano per quel che sei 
e non per quello che dici di 
essere. 

La questione nelle nomine 
banche è tremendamente 
eloquente. CI sono presiden
ze e vicepresidenze che 
aspettano, talvolta da più di 
dieci anni, di essere rinnova
te. Si badi. SI parla di un si
stema che è il cuore dell'or
ganismo economico e finan
ziarlo del paese. 

Dopo Infiniti rinvìi II Clcr 
(Comitato Interministeriale 
per 11 credito e II risparmio) 
viene convocato dal ministro 
Goria, per la giornata di Ieri. 
E poi, all'ultimo momento, 
tsconvocato». 

De Mita è fresco di un con
gresso In cui ha solennemen
te annunciato la nuova De, Il 

salto nella democrazia mo
derna, la riforma istituzio
nale. Il ministro dei Tesoro è 
democristiano, Giovanni 
Goria. Rinvia per un anno la 
convocazione del Comitato. 
L'annuncia poi Improvvisa
mente. I socialisti lo accusa
no di colpo di mano, di voler 
approfittare dell'assenza di 
Craxl (in Cina) ecc. Zanone, 
Nicolazzi e Formica (mem
bri del Clcr) telegrafano la 
loro assenza per 'precedenti 
Impegni*. Goria abdica al 
suo dovere, sconvoca e ri
manda. 

I socialisti, proprio nella 
giornata di Ieri, per bocca del 
vicesegretario Martelli, al 
congresso radicale Inneggia
no al 'partito del diritti e del
le regole; attaccano la parti
tocrazia. Ma chiedono che la 

Eccoli, 
i campioni 

della 
democrazia 
decisione sulle banche venga 
sottratta al Cicr, che questo 
potere cioè venga sottratto 
all'istituzione che lo detiene. 
e trasferito, per mutuo ac
cordo di maggioranza, al 
Consiglio del ministri. Cioè 
ad un organo non competen
te. E a sua volta — In defini
tiva — utile a ratificare un 
accordo più a monte ancora: 
tra / cinque partiti della 

maggioranza. I socialisti 
puntano a rafforzare la loro 
già congrua presenza nelle 
banche, e per questo obietti
vo sono disposti a violare 
tutte le procedure e Infran
gere tutti t poteri legittimi. 
'Tutto 11 potere al cinque 
partiti di governo»; questo è 
lo slogan vero. Altro che 'di
ritti e regole-! 

Qualche tempo fa l'allora 
segretario del Pll, ì'on. Bion
di, dichiarò che sarebbe sta
to addirittura da Incrimina
re, per omissione d'atti d'uf
ficio, Il ministro del Tesoro. 
Ma l'attuale ministro libera
le dell'Industria, Zanone, si 
presta all'umiliante tele
gramma che offre la scusa 
dello sconvocamento. Tipico 
comportamento, come si ve

de, da conseguenti apostoti 
del Ubero mercato. E Nico
lazzi, che è anche segretario 
del Psdl, oltre che ministro 
del Lavori pubblici, dietro. 

I repubblicani, arcangeli 
del rigore, soldati della 'que
stione morate; con qualche 
rituale dichiarazione di pro
testa si sgraveranno la co
scienza. Un ministero (della 
difesa) vai bene una messa 
sull'altare del lassismo e del
la lottizzazione. 

Ecco. Così davvero si In
quina, si estenua, si svuota 
una democrazia. A meno che 
non si pensi che l'Italia deb
ba diventare una Sri, società 
pera.zlonl a responsabilità li
mitata, col pacchetto di 
maggioranza in mano ai 
partiti di governo. 

Dieci anni analizzati in uno studio Bankitalia: scendono i depositi (e ora anche i Bot) 

Addio vecchio libretto di risparmio 
Nel portafoglio delle famiglie sempre più azioni 

In banca si custodisce solo il 34,1% della ricchezza accumulata -1 titoli di Stato, per la prima volta, nel 1985 
perdono colpi - «Colpa» del boom della Borsa - S'avanzano nuovi protagonisti: fondi e prodotti assicurativi 

ROMA — Il salvadanaio non 
è più il simbolo del rispar
miatore italiano. Grasso, 
panciuto, di coccio preferi
bilmente, è rimasto sul ma
nifesti della «giornata del ri
sparmio», ma non ha cittadi
nanza nella realtà e nel sogni 
delle famiglie che «mettono 
via» i soldi. I sottiti certificati 
di credito, con le loro cedole e 
gli ancora più esili — talvol
ta filigranati — riscontri del
le azioni, meno caldi e rassi
curanti, ma più sicuri, fanno 
la parte del leone quando si 
tratta di salvaguardare il fu
turo. La Banca d'Italia ha fo

tografato la mutazione ge
netica del risparmio, che 
cambia il volto e l'immagine 
del nostro paese, con uno 
studio sugli ultimi dieci an
ni. Allettata dalla sire
na/titoli pubblici, la timoro
sa famiglia degli anni 50 si è 
via via avvicinata al «rischio* 
e gli anni 80, come si sa, se
gnalano il boom delle azioni 
e dei fondi d'investimento. 

Pur cercando di nuotare 
in mare aperto, però, i ri
sparmiatori italiani conti
nuano a preservarsi un buon 
terzo di depositi bancari al 
riparo da ogni tempesta: ma 

la quota di questa forma di 
risparmio cala dal 44,5 per 
cento del 1975 al 34,1 per cen
to dell'anno scorso. Sempre 
più marginali 1 depositi po
stali (scesi ancora: dall'8,2 al 
5,6%). 

I titoli di Stato hanno più 
che quintuplicato la loro 
presenza nel •portafo
glio/famiglia»: dal 3,2 al 
17%. Le azioni ne sono 11 
nuovo, temibile concorrente: 
comparse da poco, raddop
piano quasi (dal 4,5 al!'8,l 
per cento) tra 111984 e 111985. 
Non è dunque per caso se 11 
1985 è 11 primo anno di arre

sto della resistibile ascesa 
del titoli pubblici e un vero e 
proprio «anno di svolta* — 
dice Bankitalia — nella com
posizione della ricchezza fi
nanziaria delle famiglie: Bot 
e Cct scendono d'un colpo 
dal 26,3% al 17%. 

Eppure, in qualche modo, 
slamo ancora un paese tradi
zionalista, se oltre il 50% del
la ricchezza delle famiglie 
(54,4) è destinata alla (alle) 
casa. Ne possediamo. In per
centuale, più del francesi, dei 
tedeschi e degli inglesi. Ma la 
terra vera e propria è stata 
Invece surclassata dai beni 

di consumo durevoli, auto
mobili barche elettrodome
stici mobili arredi, che si 
portano via un bel 7,47% di 
ricchezza pazientemente ac
cumulata, più della «zolla di 
famiglia* (3,6). Quanto fa 
tutto questo arcipelago di 
ricchezza (ricchezze)? Quasi 
2 milioni e mezzo di miliardi, 
cinque volte la ricchezza del 
1975. L'alta inflazione ne ha 
gonfiato, si, l'apparenza; ma 
anche, attraverso Mi ìntcres-

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Pizzinato parla del deludente incontro a palazzo Chigi 

«0 il governo si decide 
o si va allo sciopero» 

La conferma è di tutte e tre le confederazioni: 
o 11 governo muta «sostanzialmente» le sue 
posizioni entro martedì oppure 11 giorno suc
cessivo gli esecutivi Cgil, Cii» e UH decide
ranno lo sciopero nazionale. «Vogliamo por
tare in campo tutti I lavoratori, assieme ai 
pensionati e al disoccupati colpiti dalla legge 
finanziaria. Perché non c'è tempo da perde» 
re>, ha detto Antonio Pizzinato in una inter
vista a l'Unità. Il segretario generale della 
Cgil ieri in un pubblico dibattito ha indotto 11 

ministro del Lavoro, Gianni De Michel la, ad 
ammettere che il governo «ha sbagliato i con
ti*. Ma se si chiude cosi la «guerra* delle cifre 
sul costo della revisione delle fasce sociali, 
resta tutta aperta la partita politica. «Le vo
stre richieste sono Incompatibili» ha soste
nuto De Mlchells. Una confernia, dunque, 
delle preoccupazioni per un'altra finanziaria 
all'insegna del tagli. 

PASQUALE CASCOLA A PAO. 2 

CATANIA — L'Etna continua ad «ruttar». La cola « di lava. 
che ti riversano per l'ampia valla dal Bove, appaiono — a detta 
degli esperti — ben alimentate. La più hmoa, che ha yià coper
to oltre due chilometri • meno • presenta un fronte di circa 
duecento metri, ha raggiunto quota 1600 metri. H vulcano sta 
anche dando luogo ad una eeria ininterrotta di boati che susci
tano apprensione fra gli abitanti del paesi del versante nord* 
occldentare. L'etthrftà «lamica aembra cassata. NELLA FOTO: 
la colata vista da Monta Fontana 

Nell'interno 

Sui cambi 
accordo 

Usa 
Giappone 

Stati Uniti e Giappone han
no raggiunto un accordo per 
stabilizzare il valore del dol
laro. La moneta si è subito 
apprezzata su tutti 1 mercati, 
sospinta dalle notizie sul mi* 
glloramento della situazione 
economica Usa. A PAO, 2 

Al Senato 
aumento 

ma niente 
assistenti 

Aumento dell'Indennità ai 
senatori, nuovi uffici e po
tenziamento delle commis
sioni decisi ieri dall'ufficio di 
presidenza di Palazzo Mada
ma. I senatori, però, non 
avranno r«asslstente». 

A PAO. 3 

Pazienza 
«libero» 
A casa 

Musumeci 
I giudici di Milano hanno 
concesso la libertà provviso
ria a Francesco Pazienza. Il 
faccendiere ha detto, però, di 
non avere un miliardo per 
pagare le cauzioni. Agli arre
sti domiciliari II generale 
Musumeci. A PAO, B 

I radicali 
aprono 

uno 
sportello 
del 3% 

di FABIO 
MUSSI 

Al Congresso radicale, pri
ma di tutti Giovanni Negri, o 
delle lacrime. Commosso sul 
niente, il segretario ha speso 
72 cartelle di introduzione 
per entusiasmarsi qua e là 
del Psi; per elencare i più fa
mosi nuovi iscritti (dentro e 
fuori il carcere) con la solen
nità con cui si leggono le lapi
di dei monumenti ai caduti; 
per infilzare una intermina
bile collana di omissioni e di 
silenzi. Ha ragione Pietro 
Folena. Se si riesce a non 
pronunciare mai, per due 
ore, le parole: «Sdi, Reagan, 
Reykjavik, euromissili, Gor-
baciov, Chernobyl, Nicara
gua, Afghanistan, razzismo, 
Cile, governo, Pei, De, con
tratti, riforma della scuo
la...» (e, si potrebbe aggiunge
re: «Lavoro, Mezzogiorno, di
soccupati, alternativa, sini
stra...»), vuol dire che si parla 
di niente. E infatti il Con
gresso si è sviluppato, poi, a 
prescindere. Sotto la regia di 
quel «Marco il mago» che è 
Pannella. Il quale ha già ri
mandato a dopo il congresso 
— forse qualche ora, forse 
qualche giorno... — quel 
«progetto di scioglimento», 
che al congresso cu Firenze 
rimandò a quello di Roma, 
cioè a questo. 

Gran favola. Anche nella 
forma che si conosce, il pro
getto di autoscioglimento 
consisterebbe nei seguenti 
provvedimenti: si forma un 
•comitato di cessazione» ga
rante del simbolo e della si
gla; resta (naturalmente) il 
gruppo parlamentare; si fa 
fronte agli eventuali impegni 
nei comitati dei referendum; 
si arriva alle elezioni politi
che (anticipate o alla scaden
za regolare che sia), e a quel 
momento (naturalmente) si 
decidono eventuali liste, ap
parentamenti, cessioni di vo
ti ecc. 

È un progetto di sciogli
mento, si, ma degli organi
smi elettivi. Resta Pannella, 
signore della montagna, ar
bitro insindacabile di questa 
forza radicale, già riconver
tita e ampiamente riciclata, 
rispetto al partito che fu ne
gli anni 70. Una forza già da 
tempo in avvicinamento al
l'area del governo e del pote
re, in simmetrica proporzio
ne al grido contro il Potere-
assassino della democrazia e 
del diritto. 

E gli uomini del pentapar
tito tutti in fila col cappello 
in mano nella sala dell'hotel 
Ergif e. In un Paese dai com
portamenti elettorali come 
l'Italia, si può stravedere, 
non c'è dubbio, per un tre per 
cento. Pannella sa e gioca i e 
sue carte Di fatto, è stato 
aperto ora uno sportello del 
tre per cento, in cui si accen
dono prestiti. In cambio di 
qualcosa, com'è ovvio, vuoi 
uno spazio più ampio nel si
stema dell'informazione, 
vuoi l'accoglimento di qual
che istanza legislativa. Lo 
scambio politico nella sua 
forma più scoperta. 

Ma si è discusso anche di 
strategia politica. Martelli, 
che non ha lesinato gli attac
chi al Pei, ha caldeggiato la 
formazione del polo laico-so-

(Segue in ultima) 

Alfa, 
ora 

la Fiat 
sceglie 

il rischio 
di EUGENIO 

PEGGIO 

Era abbastanza scontato 
che la proposta avanzata 
dalla Fiat, in contrapposizio
ne alla Ford, per acquisire 11 
controllo dell'Alfa Romeo ri
cevesse su gran parte della 
stampa Italiana un'acco
glienza positiva o addirittu
ra entusiastica. Ma dobbia
mo ammetterlo: quanto è 
stato detto in questi giorni 
dal mass-media sulla propo
sta Fiat è andato ben oltre le 
attese. Complimenti, dun
que, agli uffici stampa e rela
zioni pubbliche della Fiat 
per la meravigliosa prova di 
efficienza fornita In questa 
circostanza. Ma si è trattato 
veramente di efficienza? O 
non piuttosto di una nuova 
manifestazione di quello 
strapotere che la Fiat eserci
ta In molti campi, a comin
ciare dal settore dell'Infor
mazione? 

Nel molti servizi e com
menti pubblicati sull'argo
mento si è dato grande rilie
vo al fatto che II plano Fiat 
per l'Alfa comporterebbe 
una spesa di ottomila miliar
di di lire: più del doppio ri
spetto a quella prospettata 
dalla Ford. SI è parlato della 
fusione tra l'Alfa Romeo e la 
Lancia e della nascita di una 
nuova società, la cui produ
zione nel 1990 dovrebbe rag
giungere esattamente la ci
fra di 620mlla vetture. È sta
to molto enfatizzato 11 pro
posito della Fiat di consegui
re con questa nuova società 
una posizione leader In cam
po europeo nel settore delle 
autovetture di prestigio, In 
diretta concorrenza con la 
Mercedes e /a Bmw. L'impe
gno a perseguire una forte 
presenza sul mercati Inter
nazionali e sulto stesso mer
cato americano sarebbe la 
chiara dimostrazione delta 
serietà di tale proposito. Il 
patrimonio tecnico, proget
tuale e professionale dell'Al
fa Romeo — é stato detto — 
verrebbe tutelato e valoriz
zato: vengono sottolineate a 
tale riguardo non soltanto le 
dichiarazioni del massimi 
esponenti della Fiat, ma an
che l'annuncio di un vasto 
programma di rapido e radi
cale rinnovamento del mo
delli prodotti. Grande rilievo 
è stato dato anche alle assi
curazioni del dottor Romiti 
riguardanti II mantenimen
to dell'occupazione e 11 rien
tro In attività, entro 11 1990. 
di tutti 1 lavoratori che sono 
o verranno messi In cassa in
tegrazione. Soddisfazione è 
stata altresì espressa per le 
precise Indicazioni fornite 
dal dirigenti Fiat circa la da
ta in cui l'Alfa Romeo cesse» 
rebbe di essere In perdita, e 
riguardo all'entità del profit
ti che sucesslvamente do
vrebbero allietare 11 suo con
to economico. 

Tutto bene, dunque, ciò 
che emerge dalle informa
zioni ufficiali o ufficiose sul
la proposta Fiat per l'Alfa 
Romeo? 

Sia chiaro: è lungi da noi 
l'Idea di assumere atteggia
menti preconcetti nel con
fronti sia dell'offerta della 
Fiat, sia di quella della Font 
Siamo convinti Infatti che 
stanno oggi dinnanzi alla 
Finmeccanlca due offerte 
per l'Alfa Romeo entrambe 
serte e meritevoli di attenta 
valutazione. E vorremmo as
sicurare Massimo Riva e I 
lettori di Repubblica che ri-

(Segue in ultima) 

Francisco Paltoni* Pietro Musumeci 


